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Realizzazione di un intervento di derattizzazione del ratto nero nell’isola Foradada.

Comune: Alghero. Proponente: Azienda Speciale Parco di Porto Conte. Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e

s.m.i (Screening). Parere

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Azienda Speciale Parco di Porto Conte
parcodiportoconte@pec.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di Sassari 
del CFVA
cfva.sir.ss@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna settentrionale
eell.urb.tpaesaggio.ss@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota pervenuta il 15 marzo 2023 (Prot. D.G.A. n. 8416 di pari data), relativa all’oggetto, si

rappresenta quanto segue. 

Il progetto prevede un intervento di eradicazione del ratto nero dall’Isola di Foradada, al fine di tutelare le

popolazioni di uccello delle tempeste , berta maggiore Hydrobates pelagicus melitensis Calonectris

 e berta minore , nidificanti nell’isola, il cui successo riproduttivo vienediomedea Puffinus yelkouan

compromesso dalla predazione di uova, pulli e talvolta adulti da parte dei ratti presenti. L’attività viene

svolta con la somministrazione di esche disposte a distanza costante l’una dall’altra, lungo transetti in

numero minimo di 4, poste all’interno di erogatori rigidi, sicuri per l’uomo e per specie dimensionalmente

superiori al ratto. L’installazione delle postazioni, in numero stimato di 40, è prevista al termine dell’estate

/inizio autunno (settembre-ottobre), con successivi controlli a cadenza inizialmente quindicinale e

successivamente mensile, proseguendo fino all’estate successiva. In seguito si prevedono dei controlli nell’

autunno successivo e poi il mantenimento solo di alcune postazioni per monitoraggio e bio sicurezza. L’

intervento sarà accompagnato dal monitoraggio delle specie non target: in particolare si prevede di

mantenere il controllo della colonia di uccello delle tempeste per i successivi tre anni e di attivare il

monitoraggio della popolazione di berta maggiore nidificante nella grotta di Nesea.
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Si rileva che l’intervento ricade all'interno dei siti Natura 2000 ZSC ITB010042 “Capo Caccia e Punta Giglio

con le isole Foradada e Piana” e ZPS ITB013044 “Capo Caccia” e nell’AMP “Capo Caccia - Isola Piana”. A

seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che nell’

area di intervento sono segnalati l'habitat di interesse comunitario “Scogliere con vegetazione delle coste

mediterranee con  spp. endemici” (cod. 1240) e diverse specie di uccelli di rilevanza comunitariaLimonium

tra cui quelle sopra riportate.

Le modalità di esecuzione dell’intervento, mediante l'utilizzo di esche inserite all’interno di erogatori,

limiterà al minimo la possibilità di interferire su specie non target, e al contrario l'attività di eradicazione del

ratto nero potrà comportare ricadute positive sul successo riproduttivo delle specie di uccelli nidificanti

nell'isola, con conseguente miglioramento dello stato di conservazione delle popolazioni.

Premesso quanto sopra, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

1. CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

2. CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nei piani di gestione dei siti Natura 2000

interessati, si ritiene che l’intervento in oggetto, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle

Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa

generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito

Natura 2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

3/3

Distinti saluti.

                                                                                                     Il Direttore del Servizio

                                                                                                           Daniele Siuni

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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